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Aumentano i traffici e cala l'incidenza 
della nostra bandiera nei porti - La 

relazione di Pizzorno 
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I rinnovo della consultazione - Protesta per il silenzio del ministero sui dati falsi di Bonomi 
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; Dal nostro inviato 
LIVORNO, 18. 

Il potenziamento e lo svi­
luppo della flotta e dei can­
tieri italiani si possono rea­
lizzare solo con una politi­
ca di programmazione che 
consideri l'importanza deci­
siva delle attività marittime 
nel quadro dell'economia na­
zionale e assegni alle azien­
de di Stato — riorganizzate 
e ristrutturate — un ruolo 
preminente di propulsione, 
orientamento e direzione del 
processo produttivo. A que­
ste conclusioni è giunto, nel­
la sua prima giornata, il con­
vegno nazionale indetto dal 
PCI apertosi sdamane alla 
Casa della cultura di Livor­
no, presenti numerosi diri­
genti politici e sindacali, 
parlamentari e rappresentan­
ze operaie di tutti i maggiori 
centri portuali e cantieristi­
ci del paese. ' / . . 

I l convegno, introdotto da 
una lucida e documentata 
relazione del compagno Ami­
no Pizzorno, ha affrontato 
i problemi dello sviluppo del­
la flotta e della industria na­
valmeccanica nel più vesto 
contesto della situazione 
mondiale, approfondendo fra 

, l'altro la questione della 
« condizione operaia >. Una 
forte denuncia è stata fatta 
contro il sistema degli ap­
palti, contro i ritmi insoste­
nibili di lavoro —- da cui 
le malattie professionali — 
e contro i bassi salari, che 
sono ad un livello inferiore 

>a quello delle altre catego-
•• rie metalmeccaniche. Pizzor-
; no ha sottolineato l'esigenza 
s di un sempre maggior in-
• cremento del commercio este. 
< ro — in particolare verso 

l'Est e verso i paesi sotto­
sviluppati — in un clima 

' di distensione e di pace, pre-
'. supposto indispensabile, que­
sto — come ha rilevato au-

' che • i l . compagno on. • Bri-
ghenti — per una vera poli­
tica democratica del mare. 

E' stata proprio questa pro. 
• blematica, è stato questo re­

spiro nazionale. e mondiale 
, del dibattito a caratterizza-
. re l'iniziativa comunista co­

me una seria, approfondita 
ricerca volta ad offrire una 
alternativa generale alla cao-

- tica, frazionaria e dispersiva 
• azione finora svolta, nel set-
< tore, dai vari governi d e 

Analizzata la situazione po-
•' litica e posto in evidenza il 
' tentativo di far pagare ai 
lavoratori le conseguenze del­
la congiuntura, Pizzorno, è 
passato subito ad esaminare 
i problemi della economia 
marinara, sottolineando in 
particolare il continuo Incre­
mento dei trasporti maritti­
mi (aumentati del 63% dal 
1951 al '62) e rilevando co­
me a questo sviluppo, veri­
ficatosi anche nei porti ita­
liani, abbia purtroppo .cor­
risposto una parallela ridu­
zione della presenza delle 
nostre navi (passata dal 48.5 
per cento del *55 al 31,1 per 
cento del '63). 

Governo e armatori — ha 
detto il relatore — tendono 
a presentare le difficoltà del­
la nostra industria cantieri­
stica come un aspetto della 
crisi generale che avrebbe 
colpito il settore. La FMncan-
tieri addirittura ha afferma­
to, nel suo bilancio, che sa­
remmo di fronte a « uno dei 
casi più strani di depressio­
ne che si siano mai verifi­
cati ». In realtà, però, non 
c'è nulla di anormale; stia­
mo invece raccogliendo ì 
frutti , di una " politica di 
improvvisazioni, imperniata 
sulla subordinazione del set­
tore pubblico (al quale so­
no affidate in prevalenza le 
costosissime « linee di pre­
stigio ») a quello privato (che 
gestisce, al contrario, le li­
nee remunerative) e sulla 
erogazione di vistosi «sussi­
di » ai grandi armatori Que-

' sta è la via che tuttavia si 
vuol percorrere, tanto vero 
che si è ricorsi ancora una 
volta a provvedimenti-tam­
pone — come ha rilevato an­
che Caprari di Ancona — e 
non a un piano organico di 
interventi. 

Sia Pizzorno che i primi 
intervenuti (Giachini di Li­
vorno, De Filippo di Castel 

":&' laminare di Stabia, Gaggeio 
m" della Commissione interna di 
:$ì Sestri Ponente) hanno solle-
•F vato al riguardo la questio-
'Ì rie dei « costi congiunti > da 
& realizzare con un coordina­
s i mento dell'industria a par-
fi ;, tectpMlone statale, (siderur-

$ • ' - • 

gica, motoristica, cantieristi­
ca e meccanica). 

Sono queste le indicazioni 
scaturite dal convegno e che, 
d'altra parte, erano già sta­
te elaborate e approfondite 
dai lavoratori (a Sestri e 
anche a Livorno) nel mo­
mento in cui respingevano 
con forza la pretesa di in­
taccare i livelli salariali e 
quelli di occupazione. Si chie­
de, in definitiva, ' un piano 
di rinnovamento della flot­
ta e un piano di ammoder­
namento e rafforzamento dpi 

I 
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L'Alleanza contadini ha migliorato 
le m e posizioni'.— nelle Ultime ele­
zioni per I consigli delle Casse Mu­
tue — toccando la percentuale del 
30 % In oltre mille comuni; del 41 "a 
nel comuni della provincia di Reggio 
Emi l ia , e del 44 % nella provincia 
di Siena. Di contro la • bonomiana » 
ha perduto, rispetto al 1961, 272.614 
suffragi. -

Questi dati , Insieme ad un duro 
giudizio sulla catena di brogli e Ille­
galità, violazioni di legge — anche 
sul piano penale — e del diritti de­
mocratici che hanno caratterizzato le 
elezioni, sono contenuti in una lettera 
che I compagni on. Emil io Sereni e 
Giorgio Veronesi, dirigenti nazionali 
dell 'Alleanza, hanno Inviato al mini­
stro del Lavoro sen. Giacinto Bosco. 

Dopo aver osservato che • le Ille­
galità compiute in queste elezioni e 

Repubblica », la lettera dei due diri­
genti nazionali della organizzazione 
contadina unitaria • ribadisce, anco­
ra una volta, l'esigenza di provvedi­
menti ministeriali che annullino te 
elezioni svoltesi, che promuovano una 
indagine per accertare tutte le Irre­
golarità esistenti nelle Casse mutue 
e che promuovano nuove elezioni da 
svolgersi con un regolamento con­
forme alla legge e al principi demo­
cratici *• 

La lettera esamina, poi, le varie 
forme attraverso le quali I • bono-
mlani > hanno generalizzato brogli e 
illegalità. 

Circa 300 mila sono I coltivatori 
diretti privati del voto. In cambio 
hanno votato, con false deleghe (car . 
pite In mille modi dal funzionari delle 
Mutue, degli enti di r i forma, del con. 
sorzi agrar i , ecc.) mort i , mafiosi In 

cune province t i è votato con elenchi . 
del 1961 o del 1962 compilati all 'ul- I 
timo momento con aggiunta di elet- ' 
tori di comodo. -

L'uso delle deleghe — che non do­
vrebbe essere ammesso per espri­
mere un voto che per legge deve I 
essere diretto e segreto — è stato I 
negato alle altre organizzazioni alle , 
quali era richiesta la - controfirma » I 
del presidente della Mutua uscente 
alla presenza del delegato e del dele- | 
gante all'esercizio della delega stes- | 
sa. Un esempio: nel comune di Gros-
seto l'Alleanza ha ottenuto II 40 % I 
del voti con II voto diretto, I - bono- ' 
mlani » Il 57 % con deleghe carpite • 
agli assegnatari da squadre di fun- | 
zlonarl e impiegati dell 'Ente di r i­
forma. I 

La lettera conclude protestando che I 
si consenta la diffusione di dati fai-r i n f i o r i n n v n l i h - i c o f t o n I Q a l l i a C o m p i i n e i n q u e s i c e i e z i o n i e n o n i a y i d i i . c u * . . / M I V I n , . . . O M U O . M I 31 b u n a c m n 1* U I I I U D I U M C U I u n i i . « • - . 

t K "avut i nasau en- 1 p e r 8 e g u i b i | | j n s e a - e penale sono m i . carcere, emigrat i , agrari e molte al- sificati ad una delle parti In causa I 
t r a m m sulle aziende pubbl i - j I g | | a j a e c n e decine sono già le de- tre persone che della terra non co- nel pieno silenzio della Federmutue • 
che. ' • - • • ' - . • a m m r * nrf>sf>ntate al nrocuratori della noscono nemmeno I prodotti. In al- . e del Ministero. I 

Sirio Sebastianelii 
nunce presentate al procuratori della noscono nemmeno I prodotti. In al- . e del Ministero. 

Spoleto 

Convegno delle 
comuniste umbre 
All'o.d.g. le modificazioni della società 

e la condizione delle donne 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 18 

Un importante convegno re­
gionale delle donne comuniste 
umbre si è tenuto nella sala 
- XVII settembre » nel Teatro 
nuovo di Spoleto, con all'ordine 
del giorno le modificazioni nel­
l'economia e in generale nella 
società nazionale e le ripercus­
sioni che esse hanno avuto sul­
l'occupazione femminile, «ul-
l'istituto familiare, sulla vita 
Insomma della donna lavora­
trice. Il convegno ha visto una 
partecipazione qualificata di 
numerose compagne Impegnate 
in posti di responsabilità nel 
partito, negli enti locali, nel-
l'UDI; erano presenti Inoltre 

I comizi 
del PCI 

Oltre alle manifestazioni 
g i i pubblicate Ier i , si svol­
geranno oggi, sul t e m a : 
• Per una nuova maggio. 
ranza, per un nuovo gover­
no che abbia l'appoggio del 
Paese per andare a sini­
stra >, i seguenti comizi: 

S I E N A : Nat ta . 
B E T T O L L E : Guerrinl . 

': 8 A R T E A N O : Mencaraglia 
N IC ASTRO: Scarpino -

Fittante. 
- C A R P I : Guerzonl. • -

FEDERAZIONE 
DI NAPOLI . 

N A P O L I ( r ionale) : Ca­
pra ra - Bertol i ; N A P O L I 
( r ionale) : V iv ian i ; AR2A-
N O : D 'Aur ia ; CASALNUO-
V O : Bronxuto; 8 . A N T I M O : 
Arenella. 

- FEDERAZIONE 
DI CH1ETI 

C I V I T E L L A M . R.: D I 
Mauro; S. V I T O : Perantuo-
no; T O R I N O D I S A N G R O : 
Monaco; PAG L I E T À : Cian­
cio; S. E U S A N I O : Sciorini 
Borrel l i ; B O M B A : Monaco: 
FOSSACESIA: Perantuono. 

>• MANIFESTAZIONI • 
DELLA FOCI 

I segretari delle seguenti 
Federazioni tono convocati 
presso la sede della FGCl 
domani lunedi alle ore 9: 

Alessandria, Biella, No­
vara . Torino, Genova. La 
Spezia, Brescia, Como, Lec­
co, Milano, • Pavia, Varese, 
Padova, Treviso, . Venezia, 
Verona, Vicenza, Bologna, 
Modena, Ravenna, Reggio 
Emi l ia , Arezzo. Livorno. 
Lucca, Pisa, Prato, Siena, 
Perugia. Tern i , Ascoli P., 
Fermo. Macerata . Fresino­
ne, Latina. Roma. Pescara. 
Caserta. Napoli , Salerno. 
Bar i , Brindisi, Taranto e 
Coéenza, per discutere II 
seguente o.d.g.: 

1) Settimana di tessera­
mento e reclutamento con­
dotta unitamente dal Par­
tito e dalla F G C l ; 2) ini-
t iat lve esterne e di massa 
della F G C l sulle condislonl 
di vita della gioventù epa* 
ra la . •'*. .-• • ? 

OGGI si «volgeranno le 
seguenti manifestazioni; 

. V I T E R B O : Gravano. ; 
GROSSETO: Turcl . 
G O R I Z I A : Pascolat. 

compagne operaie, insegnanti, 
casalinghe di Perugia. Terni. 
Foligno. Spoleto. Narnl e di 
numerose fabbriche umbre. Al­
la presidenza la compagna on. 
Nilde lotti che ha tirato le 
conclusioni dell'importante riu­
nione. 

La compagna Clara Roscini 
di Perugia, nella sua relazione 
introduttiva, ha messo a fuoco 
i problemi della donna In rela­
zione allo sviluppo industriale 
e ai complessi mutamenti che 
sono avvenuti nelle campagne. 
In conseguenza di ciò — ha 
detto la compagna Roscini — 
occorrono nuovi schemi di va­
lutazione della - questione fem­
minile*. Per centinaia e centi­
naia di donne contadine, casa­
linghe e di giovani che sono 
entrate nella produzione in que­
sti ultimi anni anche nella no­
stra regione, si pongono i gros­
si problemi dello sfruttamento 
in fabbrica, della parità sala­
riale. i problemi della casa. 
della scuola, dei servizi sociali. 
Tali problemi — ha concluso la 
compagna Roscini — se testi­
moniano le contraddizioni della 
società, pongono nello stesso 
tempo al movimento operaio, 
democratico e sindacale, proble­
mi nuovi 

Dopo numerosi interventi, la 
compagna Nilde lotti a tarda 
sera ha concluso il convegno 
umbro con un discorso del qua­
le domani riferiremo ampia­
mente. 

g. e 

Al Convegno regionale di Lissone 

Cinque punti di una 
polìtica péri ceti medi 

Stamane il compagno Amendola concluderà i lavori 

Confermato 
lo sciopero 

nelle dogane 
Il Comitato intersindacale do­

ganale. tenuto in Roma nei gior­
ni giovedì e venerdì, esaminati 
i risultati delle trattative con­
dotte dai segretari nazionali 
dei tre sindacati (Autonomo. 
S1PPAD-DIRSTAT e SNAD-
CISL) coti i rappresentanti del­
l'Amministrazione ha giudicato 
• inadeguate le assicurazioni 
verbali ricevute in merito alla 
soluzione dei problemi che in­
vestono la ' responsabilità del 
personale » ed ha confermato 
lo sciopero nazionale indetto per 
i giorni 23 e 24 aprile. 

Una delle ragioni della lotta 
sta nell'inadeguatezza degli or­
ganici alle Dogane, rispetto alla 
mole crescente di traffici inter-
nazionalL 

Premio 
di pittura 

« Michelangiolo » 
n gruppo artistico culturale 

" L'arcipelago - ha organizzato 
il premio di pittura - Michelan­
giolo- . L'assegnazione avverrà 
alla Galleria Penelope il 26 
aprile prossimo. Il premio è 
aperto ad. artisti italiani che 
non abbiano superato il 35. an­
no di età. Le opere, una per 
ogni concorrente (misura non 
superiore a un metro di lato) 
dovranno pervenire alla segre­
teria del premio (via di Porta 
Maggiore 46 - Roma) entro il 
22 aprile, 

A 

Dal nostro inviato 
. LISSONE, 18 

Il convegno lombardo, sul 
tema « Ceti medi produttivi 
e congiuntura • economica >, 
indetto dal comitato regiona­
le del PCI, ha già oggi, nella 
sua prima giornata di lavori, 
precisato i termini della po­
litica che il Partito comuni­
sta si propone di svolgere 
per queste categorie. Nella 
relazione introduttiva del 
compagno Diligenti tale po­
litica è apparsa sintetizzata 
in cinque punti: -

1 ) inserimento a tutti i 
livelli dei rappresentanti di 
queste categorie sociali ne­
gli organi della programma­
zione economica; 

2) riforma tributaria che 
preveda l'abolizione dell'Ige, 
ma soprattutto sia basata .u 
un sistema fiscale fortemen­
te progressivo; 

3) riforma del sistema 
previdenziale con una unifi­
cazione e perequazione dei 
contributi: i contributi deve 
no essere pagati non in base 
al numero dei lavoratori oc­
cupati, ma in base al reddito 
aziendale; ' ; . 

4) riforma del sistema cre­
ditizio, che favorisca e sti­
moli le forme consortili e le 
cooperativistiche e quindi ac­
celeri il progresso tecnologi­
co anche nelle piccole e me­
die aziende; • : -. -

5) intervento dell'indu­
stria di Stato: le imprese a 
partecipazione statale devono 
sostenere l'attività della pic­
cola e media industria; lo 
ENEL deve fornire l'energia 
elettrica ' alle stessè tariffe 
og6i praticate ai monopoli e 
alla grande industria. 

Già nei giorni scorsi, ac­
cennando ai problemi della 
piccola industria e delle a-
ziende artigiane della Brian-
za, si era avuta occasione di 
sottolineare Io stato di < pe­
santezza » in cui queste stan­
no operando; oggi, attraverso 
gli interventi succedutisi nel 
corso del convegno, che é 
presieduto dal segretario re­
gionale del PCI compagno 
Cossutta, le forme e i motivi 
di questa.condizione di diffi­
coltà sono venuti meglio pre­
cisandosi: basti considerare 
che nei primi tre mesi del­
l'anno il solo tribunale di 
Monza ha emesso otto senten­
ze di fallimento: che nella 
sola provincia di Milano, alla 
fine di marzo, si avevano 4 
mila richieste di licenziamen­
to. 50.000 lavoratori colpiti 
da riduzioni di orario. 50 OOn 
edili fermi su 120 000 occu­
pati. 

Una componente di questa 
condizione, è stato già detto. 
proviene dall'azione condot­
ta dal «rosso padronato per 
i suoi scopi politici e antisin­
dacali; ma questa offensiva 
del capitale ha creato delle 
difficoltà oggettive, reali 

Viene cosi ad essere pro­
vetta la validità di quanto 
era scritto nella dichiarazio­
ne programmatica dell'VIII 
congresso del PCI tenuto nel 
1956: « Con l'aggravata su­
bordinazione di tutta l'eco­
nomia italiana ai gruppi mo­

nopolist ici ed al loro potere 
si s tabi l isce , ogget t ivamente , 
una concordanza di fini fra 
la c lasse operaia," c h e lotta 
contro i monopol i e per ab­
battere il capital ismo, non 
più so lo c o n le masse prole­
tarie e semiproletar ie , m a 
con la massa dei colt ivatori 
diretti de l l e campagne e con 
parte importante dei cet i m e ­
di produtt ivi de l la città, c iò 
c h e consente n u o v e possibil i­
tà per l 'a l largamento del si­
s t ema di al leanze del la clas­
s e operaia • e de l l e basi d i 
massa per un r innovamento 
democrat ico e social ista >. 

Oggi — è stato r i levato nel 
c o n v e g n o — questa subordi­
nazione risulta aggravata 
dal le cos iddette misure anti­
congiuntural i . c h e si sono 
risolte a tutto favore del 
grosso capital^, il quale per­
tanto cont inua a beneficiare 

— con il governo Moro — 
della stessa politica economi­
ca c h e fu dei governi De 
Gasperi e, prima, dei gover­
ni fascisti e liberali s empre 
pronti ad aiutare la grande 
industria 

Sot to ques to profilo si ma­
nifesta necessaria un'attenta 
polit ica di chiarificazione ver­
so quei ceti medi che, per 
reazione al le difficoltà attua­
li, appaiono propensi ad ac­
cet tare le tesi pol i t iche di 
Malagodi. 

D e v e essere chiarito, cioè, 
che la polit ica a t tua le è n o ­
civa proprio e solo in quan­
to non è c h e la continuazio­
ne de l la polit ica svo l ta dai 
governi dei = quali facevano 
parte i l iberali . Basterà ri­
cordare, a questo proposito, 
a l cune c i fre re lat ive al p e ­
riodo at torno alla nascita del 
MEC: in quegl i anni , cal­
co lando il credito erogato 
dal l 'Art igiancassa per ol tre 
sei anni di funzionamento . 
si a v e v a una cifra comples­
s iva dì circa 30 mil iardi per 
10.000 operazioni c h e inte­
ressavano so lo l ' l% degli 
art ig iani: va le a dire una 
erogaz ione di 5 miliardi a l ­
l'anno. Ne l lo s tesso periodo. 
per la grande industria, v e ­
n ivano erogati crediti per 
mil le mil iardi al l 'anno! Ne­
gli anni '61 e '62 (sono dati 
f o m i t i da un dir igente del­
l 'Unione artigiani di Milano 
ad un s e t t imana le ) i crediti 
erogati al l ' industria sono 
ammontat i a 3.500 miliardi. 
quel l i erogati al l 'artigianato 
sono stati — in otto anni — 
112 mil iardi; vale a dire una 
media annua di 1.750 m i ­
liardi per l'industria e 14 
per l 'artigianato, c h e però 
adesso d e v e fare garanzie 
pari all ' intera somma, men­
tre in passato erano suffi­
cienti garanzie pari al 25% 
del credi to richiesto. 

Oltre al problema del cre­
d i to e degl i invest iment i , un 
a l tro g r a v e problema è s ta ­
to af frontato: que l lo del la 
sperequazione degl i oneri 
contr ibut iv i tra piccole In­

dustr ie e art ig ianato da una 

{iarte, grandi industr ie dal 
'altra; sperequaz ione deri 

v a n t e dal fatto c h e i contri­
buti sono valutat i in base 
al personale impiegato anzi 
c h e in base al reddito azien­
dale , per cui ad esempio , un 
mobi l iere , c h e d e v e impie­
gare una n u m e r o s a m a n o 
d'opera per un lavoro scar­
s a m e n t e retr ibut ivo , paga 
assai più di un imprend i to ­
re che , con m a c c h i n e larga­
m e n t e automat izzate , può 
impiegare poch i s s imo perso­
na le p u r r icavandone un 
maggior reddito. S i ha cosi 
che , ad esempio , l ' industria 
e lettr ica ha affrontato nel­
l 'ult imo periodo una spese 
per contributi pari al 15% 
del la remuneraz ione al ca­
pitale; l ' industria del c e ­
m e n t o una spesa pari al 
22.9% mentre que l l e del m o ­
bile e de l l 'abbig l iamento — 
piccole industr ie o aziende 
art igiane, mentre le altre so­
no tutte grandi industrie o 
addirittura monopol i — han­
no pagato r i spet t ivamente il 
107 ed il 125%. 

Di qui, c o m e si è detto. 
le pr ime concrete proposte 
avanzate dal c o n v e g n o che 
domani matt ina riprenderà 
i suoi lavori per concluderl i 
con un discorso del compa­
g n o Giorgio Amendola . 

k. ITI. 

Unanime 
cordoglio per 
la morte del 

compagno 
Ferrari 

'• ' : ':..d V - . : - * :•-
Il telegramma del com-

" pagno Togliatti 

• Dal nostro inviato 
' . • - - - - . VICENZA., 18. 

- Democrazia è partecipazio­
ne viva, difetta, del popolo a 
tutti 1 suol problemi, diversa­
mente si crea un distacco, una 
sfiducia negli Istituti democra­
tici. E* in questa visione che 
esigiamo una politica di decen­
tramento, una visione di una 
città non monocentrìea. ma ar­
ticolata in molteplici centri pe­
riferici di vita. Il decentramen­
to non è solo un fatto ammini­
strativo. è una esigenza sociale 
volta a correggere I difetti di 
uno sviluppo urbano abnorme. 
non umano. E" una esigenza de­
mocratica ». <'-

Ieri sera, al consiglio comu­
nale di Vicenza, Il compagno 
Ferrari stava dicendo queste 
cose, quando si è accasciato sul 
banco tra l'emozione e lo 
smarrimento dei presenti. Do­
vevano restare le sue ultime 
parole. Dopo poco Francesco 
era morto. Tutta la citta ora lo 
piange. 

Ora sappiamo che nell'infan­
zia era stato colpito da . una 
grave malattia cardiaca. Ora 
sappiamo che avrebbe dovuto 
condurre una esistenza control­
lata e sedentaria Ma era una 
esistenza che Ferrari non po­
teva accettare, non per una 
istintiva esuberanza fisica, ben­
sì per una profonda carica mo­
rale. Cosi, dopo 1*8 settembre 
1943. non esiterà a compiere la 
sua scelta: diventerà organizza­
tore del movimento partigiano 
nella zona di Piovene Rocchet­
to. Poi la seconda, decisiva 
scelta della sua vita: l'adesione 
al ' Partito comunista. Come 
sempre, è incapace di fare le 
cose a metà: rigore morale. 
passione politica e fervo­
re culturale lo spingono a le­
gare sempre più strettamente la 
sua esistenza alla lotta rivolu­
zionaria. Nel '52. dalla Toscana. 
rientra definitivamente nella 
sua provincia di Vicenza, come 
funzionario della federazione 
comunista. Di famiglia piccolo 
borghese, di educazione catto­
lica. Ferrari porta nel lavoro di 
partito a Vicenza una sensibili­
tà spiccata per i problemi del 
rapporto fra 11 movimento ope­
raio ed il movimento cattolico. 
Eletto consigliere comunale nel 
'56 è quindi deputato nel 1958: 
e nuovamente nel '60 e nel '63, 
Ferrari risponde alla fiducia del 
Partito intensificando la sua at­
tività. Nessuno di noi ha mai 
saputo cosa tutto questo gli co­
stava. 

In questi anni egli si è occu­
pato con passione dei problemi 
agrari e della vita comunale: 
affrontava le cose con il suo 
stile disadorno e con la totale 
assenza di presunzione che lo 
distinguevano, ma sempre con 
impegno e scrupolo esemplari, 
con una intima tensione che in­
cuteva rispetto anche agli av­
versari. 

Ai compagni di Vicenza il 
compagno Togliatti ha così te­
legrafato: 

« Inviamo ai familiari, al co­
munisti e ai lavoratori vicenti­
ni l'espressione del nostro pro­
fondo cordoglio per l'Immatu­
ra repentina scomparsa del 
compagno ' Francesco Ferrari. 
combattente della guerra di li­
berazione. autorevole esponen­
te del partito comunista nella 
vostra provincia e in Parla­
mento -». 

Il compagno Miceli ha Inol­
tre cosi telegrafato: 

- Nome presidenza deputati 
comunisti et mio personale 
esprimo voi et famiglia vivissi­
me condoglianze improvvisa 
scomparsa compagno Ferrari 
apprezzato da tutti oltre che 
per sua instancabile partecipa­
zione lotta politica per una spe­
cifica proficua attività parla­
mentare -. 

Sono partiti per Vicenza, per 
partecipare in rappresentanza 
del gruppo parlamentare ai 
funerali, i compagni on. Laco-
ni e Busetto. 

Mario Passi 

I depatatl comunisti so­
no fenati ad essere pre­
senti alla sedata pomeri­
diana di martedì. 

Morte 
dell'inquisitore 
di Leonardo Sciascia 
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novità Laterza pp. 100. lire 800 
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impariamo 
il russo 

p'yOÒEHA H3L1K 
' . BLICTPO il ycnEUiiio 

LA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 
col nuovissimo corso di lingua russa O m n l v o x , grani-

; matlcale e parlato Cinquanta conversaxloni con altret-
"• tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo­

lario. di P Norman e N. Bartseva. professori universitari 
.. di slavistica. E' il corso veramente pratico, dalla conversa­

zione viva alla facile grammatica, che apre all'Intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi­
coltà iniziali, dall'alfabeto diverso (cirillico) alla pronun­
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca­
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso. 11 corso completo (dischi microsolco 
a 33 girl e da 23 c m . col testo ad uso degli Italiani), rac­
colto In solido astuccio, costa L 18.595. Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto U mondo. Esigete 11 
corso Omnlvox-Valmartlna. 

In vendita nei neoozi di dischi, nelle buone librerie « 
direUatnmte da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 
che ini'fa gratis, a semplice richiesta, il catalogo cent­
rale dei mloliori corsi di linone straniere In dischi. 

riber 
LA LAVATRICE 

DA 5 KG. 
MENO 

INGOMBRANTE 
60 cm. di larghezza 

doppia vaschetta per 
Immissione detersivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

con ruote rientranti 

Editrice Sindacale Italiana 
è uscito 

DOCUMENTI 

Edi'rice S indacale Ital iana £ 

Atti e documenti confederali sui pro­
blemi della programmazione economica 
e la risposta integrale al « rapporto 
Saraceno ». Pagine 292, prezzo L. 2.000 

ANNUNCI ECONOMICI 
l i COMMKKI'IAI.I 1. i r tt CAPITALI • SOCIETÀ* L. 50 

BATTELLI, materassi, articoli 
rigonnabih gomma plastica -
Riparazione esegue laboratorio 
special:zzato Lupa 4/A. 

Il Al "TU MOTO CICLI I . 5» 

ALI-A K O M I . U V K . M I K I LA 
C O M M I S S I O N A R I A più «mira 
<f| Ito ma - (nnwi inc immedia­
ta- Caajfct vantaggiosi Facili 
lat lani - Via Blasnlatl t i . 

AUTONULE<i«ilO RIVIERA 
ir L - ROMA 

Prezzi giornalieri tertali: 
- ; «Inclusi M km.) 

FIAT 50u D L. 121*' 
B I A N C H I N A - 13UL 
B I A N C H I N A 4 posti - - 1 «Ri 
F IAT duo U li iari l inetta * 1 tao 
B I A N C H I N A panoram • Ì*H*. 
B I A N C H I N A bpydVr 

Tetto Invernale « l 600 
B I A N C H I N A Spyder « 1.7UL 
FIAT 750 iGUU Di • 1 7UU 
FIAT 7bU Multipla • 2UOV 
O N D I N E Alfa Komeo > 2 IW; 
A U S T I N A 40 S • 2 2UU 
V O L K S W A G E N IZUO . 2 * 0 0 
51 MCA IOOO ( i U « 2 40U 
F IAT II0O Export • 2Mm 
F I A T 1100 D . 2tfui» 
FÌAT IIOO D S W 

{Famil iare) - 2.700 
G I U L I E T T A Air» 

Komeo - - 2wx 
F IA1 1300 ' - 2*n> 
FI A l 1300 S W tram.) • 3 .»M 
FI A l 19UD - . Sono 
FUKD C U N S U L 313 - 3 U* 
FIAT 1500 Lungi - 3 2u> 
FI A l 1800 . 3;«m 
FI A l 2300 . 3 noi. 
ALFA KOMEO 2000 

Berlina • a 700 
IcL 4 2 M U . «25.624 . I29.SI» 

A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S P E . M . FIRENZE - Piazza S. 
Cioce 18 teL 28 45 12 - GROS­
SETO - Via Telamonio 4/c -
LUCCA . Via Fi 11 ungo 107. 
I.F.I.N. Piazza^ Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov­
venzioni. 

Sì VARII U SO 

M A l i u egiznuo rama moudiala 
premiato medaglia d'oro, re -
iponsi sbalorditivi. Metapsi­
chica razionale ai servino d i 
ogni vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori , atta r i . aotTereo-
z* Pignas*cca 63 Napoli. 

71 OCCASIONI L> M 
A VIA PALERMO 65: AFFA­
RONI in VISITATECI!!! MO­
BILI «tenutile • LAMPADARI 
Bronzo. Boemia - TAPPETI • 
ARGENTERIA - SOPRAMMO­
BILI. altri mille oggetti!!! 
ORO acgu.dto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, ool-
•aue e c c . occasione 550 Fac­
cio cambi SCH1AVONE . Sede 
11111C6 MONTEBELLO. 88 tt*> 
.efono 4KO370) -

MI l K / l l l M COLLEGI I , M 

*t K .Nu l lA I I I I « M i K A M A . Ste~ 
iwigrana, Uaitui.erutta IOOO 
mensili. . Via Sangennaro a i 
Vomero. 2* • Nnpolt 

MI RAPPR E PIAZZISTI L, 5t 

RAPPRESENTANTI introdotti 
cartolerie mercerie e tabacchi 
empori, cercasi. Scriver* Cas­
setta 2007 SPI Torino. 
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